
Sassolungo Parete est Pilastro Paolina

Via: “The Extension "
Apertura: Parolari Roberto Migliorini Claudio il 06/12/2013

Sviluppo: 690 m

Difficoltà max: WI 5+, M6+, V

Importante nota: dalle informazioni raccolte la parte bassa della goulotte di ghiaccio, pur non

essendo relazionata in alcuna guida, è sempre stata salita nel periodo invernale, qualcuno si è

già spinto fino alla grande cengia, percorrendo il tiro che parte dal grande anfiteatro

mantenendosi sulla destra della colata, che se formata completamente rende più “facile” la

salita, Dalla cengia e fino alla fine del Pilastro non si dovrebbe essere mai avventurato nessuno

prima di noi lungo questa linea. In caso contrario saremo felici di smentirci. Per una ripetizione

calcolare 10 ore (prima salita).

Avvicinamento: dal rifugio Passo Sella, attraverso la città dei Sassi seguire la pista da sci che

porta al rifugio Comici. Quando si incontra la prima stazione di arrivo di una seggiovia, poco

dopo la pista continua in discesa, qui abbandonare la pista e prendere a sx il sentiero estivo che

si mantiene più alto e vicino alla parete. Poco prima della direttiva del Pilastro Paolina risalire

un dosso che in diagonale porta all’ evidente colata posta alla sua sx (ore 1).

Discesa: in doppia lungo la via Fernarndina (parte superiore) e la via l'ultimo dei Balkani (parte

inferiore). Dalla selletta mettendosi con la schiena al canale nevoso appena salito risalire le

roccette a sx per andare a prendere la prima doppia su clessidra, seguire poi le varie calate

nel diedro. Il terreno poi si apre appoggiandosi, qui reperire le doppie dell'ultimo dei Balkani

diventa più difficile (probabilmente coperte dalla neve). Noi dopo le prime tre doppie della via

Fernandina, non trovando quelle successive, siamo scesi attrezzando varie calate (sempre

lunghe tra i 50/60 metri) con cordoni su ottimi spuntoni, una su chiodi da roccia, e un paio su

Abalakof (prevedere materiale da abbandono).

Materiale: 2 corde da 60 metri, 8 viti da ghiaccio medio/corte, serie di friend fino al 3

camelot compresa la serie micro, scelta di chiodi da roccia, cordini per le clessidre, nut.

Dettaglio tiri

lunghezza – difficoltà

Materiale

sul tiro

Materiale

in sosta

Note

1° tiro 60m ghiaccio

80°/75°

// // Salire l'evidente colata, attaccandola a dx con un

iniziale passaggino di misto che con uno spostamento a

sx porta sotto il primo muro di ghiaccio. Proseguire

fino a fine corda. Sosta su ghiaccio

2° tiro 55m ghiaccio

80°/70°

// eventuale

clessidra

con Kevlar

Continuare per la colata e fare sosta prima che questa

si impenni nuovamente. Sosta su ghiaccio (c'è una

sosta scomoda su roccia a sx con un Kevlar doppio in

una clessidra).

3° tiro 60m ghiaccio

80°/85°

// 2 chiodi Continuare diritti per la goulotte, all'ultimo muretto

dopo una cengia nevosa spostarsi a dx e andare a

sostare sulla dx all'ingresso del grande anfiteatro.

Sosta su roccia attrezzata

4° tiro 20m neve a 40° // // (soluzione da noi seguita) Dalla sosta su roccia

spostarsi alla base del tiro successivo a fine nevaietto.

Sosta su ghiaccio a sx



5° tiro 60m M6+

ghiaccio

90°/85°

// // Risalire i primi metri su ghiaccio sottile fino ad una

cengietta (possibile sosta non molto buona su chiodi in

loco) e da qui attaccare le rocce a sx (qualcuno è anche

poi salito a dx più facile) per raggiungere il ghiaccio

nel punto migliore. Sosta su roccia

6°/7°/8°

tiro

200m ghiaccio

70°/60°

neve

40°/50°

// // Seguire la bella goulotte, che poi su terreno via via piu

facile supera brevi saltini fino a raggiungere la base

della goulotte che porta al nero diedro/camino posto

alla sx del pilastro. Sosta su ghiaccio.

9° tiro 20m M3+ // // (durante l'apertura abbiamo salito in un tiro unico il 9°

e il 10° tiro ma conviene spezzare i due tiri) risalire la

goulotte obliqua a dx fin sotto il nero diedro/camino.

Sosta su roccia da attrezzare

10° tiro 55m M5+

5+

// 1 chiodo Salire il camino fino al suo termine; uscire a dx su

crestina nevosa, superare un breve diedrino che porta

ad un terrazzino alla base di un canale nevoso che

subito si trasforma nuovamente in camino. Sosta su

friend (lasciato un chiodo)

11° tiro 60m M4+

neve 50°

// // Risalire il canale/camino, proseguire ora su terreno più

facile fino a raggiungere le rocce soprastanti all'inizio

del largo canale nevoso. Sosta su roccia.
12°/13°

tiro

100m neve

45°/50°

// // Salire l’ evidente canale nevoso (interrotto da un

ripido salto) fino alla selletta a sx del pilastro Paolina.

Neve a 45°/50° 100m circa. (percorsi slegati.) Dalla

selletta brevemente in cima.


